
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 26 marzo 2024, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei

deputati:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e
la Repubblica di San Marino concernente il riconoscimento e
l’esecuzione delle decisioni giudiziarie in materia di misure al-
ternative alla detenzione, sanzioni sostitutive di pene detentive,
liberazione condizionale e sospensione condizionale della pena,

fatto a San Marino il 31 marzo 2022

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica di San Marino
concernente il riconoscimento e l’esecuzione
delle decisioni giudiziarie in materia di mi-
sure alternative alla detenzione, sanzioni so-
stitutive di pene detentive, liberazione con-
dizionale e sospensione condizionale della
pena, fatto a San Marino il 31 marzo 2022,
di seguito denominato « Accordo ».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto di-
sposto dall’articolo 26 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Norme applicabili)

1. Salvo quanto previsto dal comma 2, ai
fini dell’attuazione dell’Accordo, quando le
disposizioni dell’Accordo medesimo man-
cano o non dispongono diversamente, si
osservano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del decreto legislativo 15 febbraio
2016, n. 38.

2. Nel caso previsto dall’articolo 5, pa-
ragrafo 3, dell’Accordo, l’autorità giudiziaria
competente a richiedere assistenza per la
sorveglianza dell’esecuzione delle prescri-
zioni e degli obblighi imposti è il giudice
che ha disposto la sospensione del proce-
dimento con messa alla prova.

3. Nel caso previsto dall’articolo 7, pa-
ragrafo 1, dell’Accordo, l’autorità giudiziaria
che trasmette o che riceve direttamente la
richiesta di assistenza ne informa il Mini-
stero della giustizia, inviando copia della
richiesta stessa.
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Art. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione dei compiti derivanti
dalla presente legge nell’ambito delle risorse

umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE
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